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In questo numero

 11n.

Q

giugno

2018

uesto numero si apre con
la presentazione dei dati che l’Istat e
l’Eurostat hanno diffuso recentemen-
te su “Educazione e formazione in Ita-
lia: se non è un’emergenza è un dram-
ma!”. Già dal titolo si intuisce che si è
di fronte a un quadro sconfortante
per l’Italia, che vanta eccellenze in ogni
campo, ma che – va detto – è tra i
Paesi europei che nel recente passato
ha diminuito maggiormente i propri
investimenti in istruzione.

Nel confronto europeo l’Italia si
conferma al primo posto dei 28 Pae-
si, seguita da Bulgaria e Grecia, con
un valore superiore di 10 punti per-
centuali rispetto alla media europea
per i giovani che non studiano e non
lavorano (Neet). Infatti, sono poco
meno di 2,2 milioni (il 24,1 % della
relativa popolazione) i giovani di 15-
29 anni che, nel 2017, non sono inse-
riti in un percorso scolastico e/o for-
mativo e non sono impegnati in
un’attività lavorativa.

Altro tema preoccupante che
emerge è l’analfabetismo funzionale.
In Italia, gli analfabeti funzionali
sono il 28 % della popolazione tota-
le, sono persone che sanno leggere e

scrivere, ma che non riescono
a sviluppare un pensiero criti-
co e hanno difficoltà a com-
prendere testi semplici. I profili
degli analfabeti funzionali cor-
rispondono per lo più agli over
55 e ai giovani che hanno
smesso di studiare e che non
cercano più lavoro.

Esiste, poi, anche l’analfa-
betismo funzionale di ritorno,
che può riguardare anche i lau-
reati, a distanza di qualche
anno dalla laurea, dopo aver
abbandonato sia lo studio sia
la creatività esercitati in prece-
denza. Il problema è reale per-
ché incide pesantemente nel
mondo del lavoro.

Conoscere e analizzare questi
dati può aiutare a comprendere
che investire in formazione vuol
dire veramente assicurare alla so-
cietà e agli uomini di domani un
futuro migliore.

Nelle pagine che seguono,
sono presentati i messaggi che
l’Associazione ha rivolto alla Mi-
nistra uscente e al nuovo “inqui-
lino” di Viale Trastevere; l’indiriz-
zo di saluto che il neo Ministro
dell’Istruzione ha rivolto agli
alunni, alle famiglie, ai docenti e
a tutti gli operatori scolastici in
occasione dell’ultimo giorno di
scuola e, in ultimo, la nota sulla
nomina di due nuovi sottosegre-
tari al MIUR.
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Dati dell’ISTAT e dell’EUROSTAT

L’Italia è tra i Paesi europei che ha diminuito maggiormente i propri investimenti in istruzione.
È quanto emerge dai dati dell’ISTAT e dell’EUROSTATt su istruzione e spesa pubblica in cultura e il

quadro emerso se non di emergenza è di sicuro drammatico.
L’Italia occupa il terzultimo posto, in Europa, insieme alla Bulgaria. Penultimo posto dopo la Grecia

per spesa pubblica in cultura. Al 15° posto in Europa per quanto concerne l’apprendimento permanente,
fattore decisivo per l’integrazione nel mercato del lavoro,...

Di seguito, presentiamo alcuni grafici che illustrano la situazione generale nel nostro Paese.
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Dall’AIMC...

... e gli auguri
al nuovo Ministro

Onorevole Ministra

sen. Valeria Fedeli

Senato della Repubblica

Piazza Madama

                          
                          

                    00186 ROMA

A nome mio personale e dell’Associazione Italiana Ma-

estri Cattolici (AIMC) esprimo sentiti ringraziamenti

per le energie profuse e l’impegno speso nel processo

d’innovazione del sistema scolastico italiano durante il

periodo di attività al dicastero dell’Istruzione, Universi-

tà e Ricerca. Rinnovo sentimenti di sincera simpatia,

confermando la stima dell’AIMC.

Giuseppe Desideri

Presidente nazionale AIMC

Egr. Prof. Marco BussettiMinistro dell’Istruzione, dell’ Università  e della Ricerca
Viale Trastevere, 76/a

00153 Roma
Auguri vivissimi esprimo a nome mio personale e
dell’Associazione Italiana Maestri Cattolici (AIMC)
per l’importante incarico conferitole alla guida del
dicastero dell’Istruzione, Università e Ricerca.L’AIMC assicura attivo confronto e fattiva collabo-
razione e coinvolgimento dei professionisti di scuo-
la nel prosieguo coerente del processo d’innovazio-
ne del sistema scolastico italiano.

Giuseppe DesideriPresidente nazionale AIMC

... i saluti alla
Ministra Fedeli...
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Messaggio dell’Associazione per la nomina del
neo Ministro Bussetti
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Saluto del neo Ministro alla scuola italiana
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Due nuovi sottosegretari al Ministero
dell’Istruzione

A Palazzo Chigi, il Consiglio dei Ministri del 12 giugno u. s. ha provveduto alla no-
mina dei sottosegretari e viceministri.

“Sono 45” le nomine decise dal Consiglio dei Ministri per i viceministri e sottose-
gretari di Stato. I viceministri sono “sei” e “trentanove” sono invece i sottosegretari.

Per il Ministero dell’Istruzione sono stati nominati:
• prof. on. Lorenzo FIORAMONTI;
• prof. Salvatore GIULIANO.

Il nome di Salvatore Giuliano è conosciuto nel mondo della scuola, perchè dirigente
scolastico di una delle scuole più all’avanguardia, in un primo momento designato
come Ministro nella squadra di Governo ipotizzata dal M5S in caso di vittoria netta.
Dopo la sua presentazione, qualcuno ha ricordato il suo appoggio alla Buona Scuola,
quando disse all’allora Premier Renzi “Presidente, la scuola è con lei”.

L’on. Lorenzo Fioramonti, invece, è un economista ed era stato designato da Di Maio
proprio come Ministro per lo Sviluppo economico.


